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Calciò 

ROMA — I direttori tecnici, 
siano essi italiani o stranieri, 
non potranno andare in pan» 
china; il tesseramento del gio
catore Zmuda da parte della 
Cremonese dovrà ricevere il 
placet di tutte le società che 
verranno interpellate dalla Le
ga (sarà più sì che no); è stato 
costituito il Comitato organiz
zatore per la Coppa del mondo 
1990; sono stati nominati altri 
due arbitri internazionali. Que
ste le decisioni prese dal «go
verno» del calcio, riunitosi per 
la prima volta, dai primi di ago
sto ad oggi, dopo la malattia e 
la lunga convalescenza del pre
sidente federale, aw. Federico 
Sordillo. 

Ma passiamo subito alle mo
dificazioni degli art. 15 e 19 del 
regolamento del settore tecni-

Sancito dal CF della Figc 

Niente panchina 
per i dt, Longhi 

e Lo Bello 
«internazionali» 

Per Zmuda ci vuole il placet delle socie
tà- Zoff quasi certamente nel club Italia 

CARLO LONGHI 

Il calcio e l'Italia visti dal brasiliano 

TORINO — Leovigildo Lins 
Gama, in arte Junior, ti riconci
lia col mondo del calcio. La sua 
comunicabilità è spontanea, di
retta, immediata. L'intelligen
za del personaggio è tale che il 
rischio maggiore è quello di 
adornarlo di aggettivazioni, di 
tratteggiarne il profilo in una 
versione artefatta. Junior, cal
ciatore del Torino, da tre mesi 
in Italia, proveniente dal Fla
menco di Rio de Janeiro, cin
quanta presenze nella Selecao, 
maestro di samba, sposato con 
un figlio di quattro mesi, ha im
parato in questo brevissimo 
tempo a giocare nel nostro 
campionato e a parlare la no
stra lingua come nessun altro 
brasiliano, Falcao, compreso. A 
chi, in un'intervista televisiva 
gli chiedeva di rivelare il segre
to, ha risposto con una battuta 
in dialetto torinese: «Schersu-
ma neni (non scherziamo). Il 
conduttore della trasmissione, 
un vecchio giornalista torinese, 
ci ha confessato: «Con quella 
battuta mi ha letteralmente ge
lato.. 

Questo è Junior, lo stesso che 
all'inizio dell'intervista ci av
verte di essere diffidente: «I 
giornalisti italiani sono partico
lari: purtroppo, l'ho imparato a 
mie spese». 

Qual è il bilancio dell'espe
rienza in Italia?. 

tFavorevole. Credo dì esser
mi integrato nella città, con i 
miei compagni di squadra, di 
comprendere bene la vostra 
lingua».- - » - > - = " j -

Quali reputi gli aspetti mi
gliori e peggiori del nostro cam
pionato? 

«L'equilibrio è l'elemento di 
maggior interesse: sulle que
stioni negative preferisco sor
volare». 

Introduciamo il tema degli 
arbitri. Ravvisi delle differenze 
tra gli arbitri italiani e quelli 
brasiliani? 

«L'arbitraggio in Italia è per
missivo, lascia maggior libertà 
ai giocatori. Nel mio paese vi è 
un atteggiamento, un compor
tamento più drastico e severo. 
In sostanza, un arbitro brasilia-

JUNIOR all'Inseguimento del Verona 

Junior, un leader 
che ha lasciato 
a casa il samba 

no non tentenna nell'estrarre il 
cartellino giallo o quello rosso». 

C'è più democrazia interna 
al Torino e al Flamenco? 

«Il confronto non è proponi
bile. In Brasile non esiste il pa
drone, il proprietario della so
cietà. Il Torino è una società a 
fine di lucro, così come le altre 
società del calcio italiano; il 
Flamenco, invece, lotta per so
pravvivere, il presidente è uno 

sportivo, un amatore, un ap
passionato». 

Nel nostro calcio esprimi il 
•futébol bailado», cioè quel ma
gico rito del football condito 
dal samba? 

«È impossibile! Parli di una 
caratteristica che è solo e tutta 
brasiliana. Qui si gioca senza 
fantasia anche se, per la verità, 
non ho mutato il mio stile: al 
Maracana come al Comunale, 

Junior è sempre il medesimo». 
Il presidente del Flamenco, 

George Helal, dice che avevi ' 
una personalità più marcata ri
spetto a Zico, tuo compagno di 
squadra sino a due anni fa. ' 

«Nel Flamenco sono diventa
to un leader per un solo motivo: 
quando non funzionava qualco
sa, parlavo senza timori o ritro
sie. Il mio carattere è questo: 
inutile smussarne gli angoli. 
Evidentemente i miei ex com
pagni apprezzavano la mia sin
cerità, la mia onestà, dentro e 
fuori del campo». 

Parliamo dei giornali italia
ni. 

«Tre giornali sportivi specia
lizzati: è necessario un com
mento? Comunque sono utili, 
per conoscere i giocatori, i diri
genti e i tecnici delle società. A 
poco a poco scopro attraverso 
la carta stampata il vostro 
mondo calcistico, un po' sovra
limentato, un po' troppo pas
sionale. Del resto, le pagine 
vanno riempite... ogni giorno». 

Un'inversione di 180 gradi: 
tocchiamo il tasto della politi
ca. 

«Sono apolitico, non sto da 
nessuna parte. Puoi illustrare il 
mio pensiero scrivendo che ho 
sfiducia nei confronti della 
classe politica». 

Forse non ti fidi ad affronta
re questi temi? 

«Forse... certamente non mi 
va di influenzare la gente con i 
mei giudizi». 

La situazione politica in Su-
damerica non è delle più sere
ne. 

«Il Cile è un casino, con quel 
Pinochet, quella dittatura fa
scista, il popolo non può essere 
contento. L'Argentina, invece,. 
si è liberata della dittatura mi
litare ma i problemi, a leggere i 
giornali, restano drammatici. 
Nel mio paese puntiamo a far 
eleggere il presidente diretta
mente dal popolo, un obiettivo 
sacrosanto e giusto. Abbiamo 
bisogno di maggior tranquilli
tà, di abbassare l'inflazione, 
poi, in Brasile c'è tutto». 

L'intervista si conclude con 
una domanda di Junior: «Per 
quale giornale scrive?». Per 
l'Unità. «Ah, l'organo del parti
to comunista italiano». 

Michele Ruggiero 

Oggi e domani si gioca per i quarti 

Per le italiane c'è 
il difficile esame 

delle Coppe europee 
Sono impegnate nei vari tornei sette squa
dre, tre maschili e quattro femminili 

Le nostre squadre dì volley 
incrociano oggi e domani le rot
te europee nell'ambito dei 
quarti di finale delle coppe con
tinentali. La rassegna vede la 
partecipazione complessiva di 
sette compagini italiane (tre 
maschili e quattro femminili), 
di cui tre in Coppa Campioni 
(Santal, Cus Tonno e Teodo
ra), due in Coppa delle Coppe 
(Zinella e Nelsen), due in Cop
pa Confederale (Ljnx e Victor 
Vinllage). Per alcune si tratta 
di un incontro interlocutorio di 
verifica, per altre di un impe
gno probante e sicuramente 
ostico, come nel caso del Cus 
Torino. I campioni d'Italia af
frontano la Dinamo di Buca
rest, «una squadra rognosa, 
composta da elementi di gran
de esperienza — osserva il tec
nico Silvano Prandi — che ha 
nel gioco d'attacco e nella dife
sa a muro le sue armi migliori». 
L'allenatore William Schreiber 
(responsabile anche deiia na
zionale rumena) si è dichiarato 
alla vigilia fiducioso nei suoi ra
gazzi e confida di ribaltare (in 
caso di sconfitta) il risultato 
della gara di ritomo in pro
gramma tra sette giorni a Buca
rest. Per la Dinamo, sconfitta 
nel 1982 a Parigi dall'alloro Ro
be di Kappa nella fase finale di 
Coppa dei Campioni, l'oppor
tunità ouindi di assaporare la 
gioia della rivincita. In Olanda 
si giocano le sorti della Santal 
che affronta ad Amsterdam il 
Brother Martini». Sulla carta 
la differenza dei valori è netta 
ma l'attuale stato di forma psi
cofisica dei parmensi non indu
ce al facile ottimismo. Gli olan
desi, del resto, non sono degli 
sprovveduti vantano pel loro 

albo d'oro un secondo posto in 
Coppa delle Coppe. L'incontro 
si disputa domani alle ore 15. 
In Coppa delle Coppe il ritorno 
sulla piazza intemazionale per 
Bologna che ha visto la sua ulti
ma partecipazione nel 1974 
proprio in Coppa delle Coppe. 
Per i bolognesi non è un incon
tro difficilissimo anche perchè i 
turchi del Galatasa Ray non so
no avversari di caratura inter
nazionale. Nello scorso campio
nato il Galatasa Ray si è piazza
to al terzo posto e per questo ha 
acquisito il diritto di partecipa
re alla Coppa delle Coppe gra
zie al forfait del Guney Sanai. 

PROGRAMMA: Coppa Cam
pioni maschile: Torino ore 
17.30 Cus Torino-Dinamo Bu
carest. Ad Amsterdam ore 15 
Brother Martinus-Santal. 
Femminile Coppa Campioni a 
Ravenna Teodora-Dinamo Ti
rana ore 21. Coppe delle Coppe 
Zinella-Galatas l ay sabato a 
Bologna ore 16-30. Femminile: 
ad Amsterdam Del TaIlo\d-
Nclsen. Coppa Confederale 
femminile: alle ore 17.30 a 
Parma Ljnx-Insep (Francia). 
A Bari ore 17.30 \ictor Vinlla-
ge-Temse Dames. 

Lo stabilì nel '68 al velodromo di Roma 

L'UCI ha restituito 
al belga Bracke il suo 

record dell'ora 
Il massimo organismo del ciclismo ha ac
cettato la proposta del presidente Omini 

ichsmo 

Totip 

Dal nostro inviato 
MONACO DI BAVIERA — Il 
belga Ferdinand Bracke è an
cora recordman mondiale del
l'ora. L'ha deciso ieri il congres
so dell'UCI a Monaco. Sul po
dio più aito e più prestigioso, 
con i suoi è1,151,350 chilometri 
resta tuttavia Francesco Mo-
ser, che dopo Merck* sulla pi
sta di Città del Messico nel 
gennaio di quest'anno sbalordì 
il mondo sia per l'impiego di 
mezzi eccezionali, sia per il ri
sultato ottenuto. Ma i 
4S,093,40 chilometri percorsi in 
1 ora sulla pista romana del Ve
lodromo Olimpico nel 1963 dal 
belga restano primato valido in 
seguito alla decisione decretata 
ieri, appunto dal ciclismo mon
diale riunito a congresso, tra re
cord in quota e record al di sot
to dei 600 metri sul livello del 
mare. 

La proposta del presidente 
italiano Agostino Omini è giun
ta quindi a felice conclusione. 
Ha il pregio di restituire occa-

Totocalcio 
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sioni agonistiche valide ai velo
dromi di gran parte del mondo, 
ovviamente compresi quelli ita
liani. Forse è questa anche una 
spinta reale a restituire condi
zioni di agibilità proprio al Ve
lodromo delFEur, da tempo al 
centro di polemiche. 

Tra le questioni tecniche di 
grande rilevanza discusse, le 
caratteristiche della bicicletta 
(specialmente delle ruote dopo 
l'apparizione delle fantascien
tifiche Ienticolari), la cui evolu
zione premiali lavoro dei ricer
catori, tant'è che la ruota lenii-
colare ha avuto una sua defini
tiva approvazione con l'omolo
gazione decretata dal Congres
so. 

L'immobilismo è duro a mo
rire, tuttavia alcune forze nuo
ve si fanno notare. Tant'è che 
sui tavoli delle commissioni in 
preparazione del prossimo con
gresso del novembre *85 a Ro
ma, c'è la proposta della licenza 
unica, per eliminare le false di
stinzioni tra professionisti e di
lettanti, avanzata appunto dal
la Federazione italiana. 

Le premiazioni annuali han
no portato sul podio, nei saloni 
dello Sheraton di Monaco i ci
clisti della DDR, URSS e Jugo
slavia per quanto riguarda le 
classifiche dello Challang Aiocc 
e il cecoslovacco Jiri Skoda che 
vincendo il Giro delle Regioni 
impressionò la critica sportiva, 
la quale con voto quasi unani
me gli ha assegnato il prestigio
so trofeo Adidas-Coca Cola. 
Agli americani è andato il tro
feo Pacciarelli per la loro per
formance alle Olimpiadi. 

La ratifica del calendario era 
scontata. In Italia si incomince
rà il 21 febbraio con il trofeo 
Laigueilia; il Giro d'Italia si 
svolgerà dal 17 maggio (prologo 
il 16) al 9 giugno. 

Eugenio Bomboni 

co. L'art. 15 viene così comple
tato: «Ai dt coiripete anche la 
funzione di determinare gli in
dirizzi tecnici delle squadre e di 
partecipare alla loro attuazione 
in collaborazione con i tecnici 
(vedi allenatori, ndr) responsa
bili di ciascuna squadra». Il 
nuovo art. 19 recita: «L'abilita
zione a dt è concessa dal CD del 
S.T. in base ai seguenti requisi
ti: a) avere svolto almeno 15 an
ni di attività quale tecnico re
sponsabile di prima squadra, 
dei quali almeno 5 presso socie
tà della Lega prò; b) ovvero, 
aver svolto attività, quale tec
nico responsabile di rappresen
tative nazionali o tecnico re
sponsabile di prima squadra 
presso società che abbiano par
tecipato al campionato del 
massimo livello nazionale, ed 
aver conseguito in tale attività, 
negli ultimi anni 5, risultati 
qualificanti nella Coppa del 
mondo e nelle coppe continen

tali; e) aver sempre dimostrato 
ineccepibile etica professiona
le, specialmente nello spirito 
della normativa federale; d) 
possedere un livello di cultura 
adeguato all'espletamento del
le funzioni proprie del ruolo, da 
accertare anche con apposito 
colloquio; e) essere riconosciu
to fisicamente idoneo in con
formità alla legislazione sulla 
tutela sanitaria degli sportivi 
professionisti». 

In parole povere potranno 
essere tesserati anche allenato
ri stranieri con funzioni di dt, i 
quali potranno promuovere e 
condurre la campagna acquisti, 
presiedere agli allenamenti 
(che saranno però «diretti» dal
l'allenatore), ma non potranno 
ancora andare in panchina. 
Inoltre le abilitazioni a dt sono 
concesse unicamente per le do
mande pervenute al st dal 1* 
giugno al 31 luglio di ogni anno. 

Per i dt provenienti dall'estero 
sarà comunque vincolante il 
parere della Presidenza federa
le. Per la stagione in corso, l'a
bilitazione a dt si potrà chiede
re fino al 31 dicembre prossi
mo. Insomma, la spinosa que
stione è stata finalmente risol
ta, stante anche i desiderata 
dell'Asso allenatori. Quanto a 
Zoff, che dovrebbe entrare a far 
parte dello staff azzurro, un in
contro si svolgerà a Pescara, in 
occasione della partita con la 
Polonia, tra Sordillo, Bearzot e 
lo stesso Zoff. Ma la cosa si pub 
già dare per certa, considerato 
che 2 anni fa Sordillo fece a 
Zoff una proposta in tal senso. 

Il Comitato per i «mondiali» 
del 1990 è così composto: presi
dente Franco Carraro, vice Sor
dillo; membri: Cestani, Matar-
rese, Ricchieri e Bprgogno. Il 3 
dicembre a Zurigo si passerà al
la ufficializzazione dell'organi
gramma completo (FIFA e Co

mitato italiano), mentre in un 
secondo tempo si metterà al 
settore esecutivo dell'organi
gramma. Non è da escludere 
che direttore verrà nominato 
Luca di Montezemolo, il quale 
sarà coadiuvato dal rag. Gilber
to Viti (però sotto la supervi
sione del Comitato stesso). Il 
CF ha poi approvato all'unani
mità l'azione intrapresa, attra
verso querele, nei confronti dei 
due giornalisti a proposito del 
«caso Camerun». Quanto all'i
potesi di una deroga per le pro
mosse dalla B, che non potreb
bero acquistare stranieri, dato 
l'attuale blocco, il CF non ne ha 
discusso. Non è detto che però 
non vi sia un ripensamento a 
tempo più o meno ravvicinato, 
restando comunque assodata la 
«mobilità» interna degli attuali 
stranieri. Quanto alla naziona
le, fermo restando che giocherà 
l'8 dicembre a Pescara contro 
la Polonia e il 5 febbraio 19S5 

con l'Eire a Dublino, è stato de
ciso che in occasione della so
spensione del campionato di A 
per Pasqua, giocherà un'ami
chevole contro l'Argentina 
(probabilmente a Roma) il 5 
aprile (venerdì Santo). Arbitri 
internazionali sono etati nomi
nati Rosario Lo Bello e Carlo 
Longhi. Matarrese, ad una no
stra domanda, ha risposto che 
le società sono state «richiama
te» per quanto concerne gli alti 
prezzi dei biglietti, che influi
scono anche sul calo dei pagan
ti, mentre Ricchieri sì è dichia
rato contrario all'aumento de 
Ila schedina. Infine a Viterbo, il 
4, 5, 6 gennaio si svolgerà una 
sorta di Coppa dei Campioni di 
calcetto e che 100 dei 500 im
pianti polivalenti (fatti costrui
re dalla Fédercalcio) sono già 
stati consegnati con priorità 
per il Sud. 

g. a. 

Grande come una Polo, 
fedele come una Volkswagen. 

È bella, come tutto ciò che è funzionale. Lunga soltanto 366cm, 
è agile nel traffico e facile da parcheggiare. 
Ma è anche confortevole nei lunghi viaggi. 

Con un abitacolo accogliente, cinque comodi posti 

e un vano bagagli di 294 litri che può essere ampliato 
fino a 1170 litri, ribaltando il divano posteriore. 
E con il suo robusto elastico motore di 1050cmc a bassi consumi 
e una velocità di crociera di 135 chilometri l'ora 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 

850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonie; alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

OFESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI CINEMA SPORTIVO 
Torino • 3 • 8 dicembre 1984 

Teatro Nuovo • ore 21 del 3 dicembre: sera ta inaugura le a favore de l la CRI. 

Prima mondiale di "SPORTDANCE TORINO 84" coreografia 
di DENNIS WAYNE e CARLA PEROTTI. con D. WAYNE. 
i "DANCERS" 200 ATLETI e DANZATORI. 
Lo spettacolo verrà replicato alle ore 21 nei giorni 4/5/6/7/12/13/14/15 dicembre. 

Tutti ì giorni _ _ _ _ _ _ _ » ^ _ ^ _ _ _ _ _ 

Sa la Chapl in 1 - ore 17: 
— "Le olimpiadi dell'Animazione" di Los Angeles. 
— "Cinema di Animazione e Sport". 
Sa la Chapl in 2 - da l le ore 15 a l le 20: film in concorso. 
Chapl in l e 2 - ore 21: anteprime cinematografiche 
Movie Club - ore 20.30: retrospettiva "Campioni e divi". 
Unione Culturale - ore 20.30: "Spazio Aperto". 

Teatro Nuovo - ore 21 dell'8 dicembre: -
serata conclusiva e spettacolo di danza con L SAVIGNANO. P. BORTOLUZZI. 
D. WAYNE e i "DANCERS". Presentano M.R. Omaggio e C. L:ppi 

Domenica 9 dicembre: Teatro Nuovo ore 16.30 - Replica 

CONVEGNO 
Sala Seat - Via Bertela 34 - 4 e 5 dicembre - ore 15.30 
"Le Olimpiadi : dove vanno?". A cura di G. Evangelisti e G. Tcsatti. 
Relatori: F. Carraro. L. di Montezemolo, G. Benzi. P. Nebiolo. 
Interverranno: U Zattenn, G.P. Ormezzano, P. Dardanello, P. Valenti, S. Simeom, 
D. Masala, I. Cucci. S. Nen, G. Romeo, A. Cova, O. Pizzolato. 

MOSTRE 
"Balloonaria: lo sport nei fumetti". Sala degli Antichi 
Chiostri - dall'I al 16 dicembre • ore 91315-18 
"Sport affiches". Atrio del Teatro Nuovo 
dal 3 al 16 dicembre • ore 9-13/15-20 
"Sport design" Crociera dell'Unione Culturale 
dal 3 all'8 dicembre - ore 9-12/15-20 

CO.N.I, AGIS CiTTÀ DI TORINO - PROVINCIA DI TORINO 
REGIONE PIEMONTE In co l loWax ion» con TUTTOSPORT. 

Marlene Dietrich 
IL DIAVOLO È DONNA 
Dizionario di buone maniere e di cattivi 
pensieri 

a cura di Femaldo Di Giammatteo 
Un ritratto malizioso e sorprendente 
dell'intramontabile "angelo azzurro": una serie di 
pensieri, consigli di vita, ricordi, appunti sulla 
bellezza, ricette di cucina e splendide fotografie. 
Lire 25 0C0 

Chiara Samugheo 
STELLE DI CARTA 
a cura di Renzo Renzi 

Le fotografie delie dive e la stampa periodica 
illustrata negli anni 1955-1975. 
Lire 35 000 

VESTIRE ITALIANO 
Quarantanni di moda nelle immagini dei 
grandi fotografi 

a cura dì Eva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Cario QutotavaNe 
L"affermarsi della "linea italiana", dale prime sfHate 
dei dopoguerra all'attuale successo dei nostri stilisti. 
Lire 50 000 

UN MARE DI FACCE 
Dieci anni di jazz in Umbria 

consulenza di Roberto Capasso 
introduzione di Vittorio Franchini 
Le esibizioni dei musicisti, l'entusiasmo del pubbSco. 
piazze e strade tra te più belle d'Italia in un volume 
fotografico che ripercorre le tappe sahenti di una 
manifestazione oggi famosa tn tutto il mondo. 
Lire 35 000 
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